Comunicato stampa del Cobas e dell’USI 

dell’ospedale Careggi di Firenze
La mattina  del 28 Settembre 2009 alle ore 10 ci siamo posizionati con i nostri banchetti, dopo regolare richiesta di uso suolo pubblico rivolta all'azienda e dopo conseguente autorizzazione con individuazione dei posti(piastra dei servizi e s.luca vecchio) per i presidi informativi cobas e usi in ordine alle novità introdotte dal decreto  Brunetta ,alle problematiche inerenti all'accordo 22 gennaio 2009,e contratto aziendale.

Abbiamo optato per l'angolo  padiglione  piastra dei servizi perché luogo di maggior transito dei lavoratori in luogo del piazzale antistante il Vecchio S.Luca poichè potevamo essere di intralcio alle ambulanze che transitano .

Alle ore 10.30 circa veniamo contattati per telefono dal Dott.Setti(resp. relazioni Sindacali per l'azienda)il quale ci informa delle lamentele giunte da tale  Minichiello Aurelio leader di Rdb a Careggi perchè avevamo attaccato volantini e bandiere alla sua sede. Come segno distensivo abbiamo rimosso l'unica bandiera attaccata nei pressi della sede RDB ad un palo della luce.

Verso le 13.15 circa ,quando il presidio era quasi giunto a termine il Minichiello Aurelio alla guida della propria autovettura ,ha tentato di investire i lavoratori che sostavano nei pressi del banchetto dell'Usi,travolgendo lo stesso e facendo rovinare a terra tutto il materiale ivi depositato .A quel punto il Minichiello usciva dall'autovettura impugnando un coltello, brandendolo contro i compagni presenti e proferendo nei loro confronti ingiurie e minacce.

solo grazie alla prontezza di riflessi dei nostri compagni si è potuto evitare il peggio .Il Minichiello è stato disamato e una lavoratrice ha richiesto l'intervento delle guardie giurate presenti all'interno dell'ospedale,le quali a loro volta hanno richiesto l'intervento dei carabinieri,così come abbiamo fatto noi e lo stesso Minichiello.

Due  dei compagni dell'Usi sono  stati costretti a rivolgersi alle cure del locale pronto soccorso .

Questi i fatti che ben si possono annoverare tra i sempre più numerosi episodi di imbarbarimento dei rapporti all'interno del posto di lavoro, dove sembra che l'avversario non sia il padrone e la logica del profitto ,ma un diverso modo di rappresentare i lavoratori e il pluralismo sindacale .

A questo punto non ci resta che esprimere la nostra più dura condanna nei confronti dei comportamenti di intolleranza sindacale sfociata in un episodio che nulla può avere a che fare con la dialettica sindacale ed un leale confronto di idee e programmi politici e che invece richiama ricordi di cultura stalinista che non tollera non solo il legittimo diritto di critica ,ma anche quello semplicemente di esistere .

Per quanto ci riguarda continueremo a praticare un sindacalismo libertario,,assembleare, realmente di base e organizzato a tutela degli interessi dei lavoratori e non contro altre sigle che rappresentano istanze diverse da quelle da noi portate avanti nel rispetto del pluralismo sindacale
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